
CULTURA E SPETTACOLI 

Teatro. Novità di Santarelli 

La memoria? 
E' una prigione 

« _ 
«Disturbi di memori!» 

Sulla pagina e sulla scena, la Napoli teatrale continua 
a Offrire j segni di una rinascente creatività, che ha 

•poi riscontro in un diffuso, pur se ancora timido, 
• risveglio della produzione nazionale «in lingua», A 
'Fiesole, dopo il «passaggio» di Festa al celeste e 
nubile santuario di Enzo Moscato, si è avuta la 
•prima» d'un nuovo lavoro di Manlio Santanelh, E, 
insieme, la presentazione del libro Dopo Eduardo, 

AGGIO «AVIOU 

' « • FIESOLE Dopo Eduardo, 
fowero la nuova drammatur 
già partenopea che ha in An
nibale Ru«e|l«, purtroppo 

.tragicamente Scomparso ap
pena trentenne, In Enzo Mo

nacato Celasse 1948), in Manlio 
.Santarelli (classe 1938) I suoi 
«nomi oggi di maggior spicco 
. Tre esemplari Illuminanti della 
-loro attività (Ferdinando di 
vRuccello, Pièce notre di Mo
scato, Bellavita Carolina di 

fSantanelll) sono adesso leggi-
'bili in un volume a cura di Lu
ciana Libero (Guida editori, 

•paga 219, lire 22000), che 
.fornisce anche un Inquadra-
memo critico di un fenomeno 
comunque variegato e com
plesso 

« Attorno a Dopo Eduardo 
• c'è statò un primo confronto 
,dl opinioni, lunedi pomerig-
l giq, alla Torraccla (partecipa-
iMno, con la curatrice, Paolo 
.Auccheslnl, Luciano Luciana-
•«Mimando Balestra a chi 
scrive), la sera, nel Chiostro 
della Badia, ecco un Sentane!-

, Il tutto nuova e - piccola sor
presa - tutto In italiano, Di
sturbi di memoria- dove pe
raltro la mano dell'autore e 
ben riconoscibile, nella sor
niona perfidia con cui II con
tenzioso in apparenza me
schino fra due personaggi 

! molto comuni si dilata a nso-
I nanze più generali, suscitando 
j un salutare allarme nell'animo 

dello spettatore più avvertito 
Iginio, un buon borghese 

sulla cinquantina, riceve nel 
suo Studio di avvocato (•pena
lista di medio livello», lo defi
nisce un'opportuna didasca
lia) la visita di Severo, amico 
d'Infanzia e della prima gio
ventù, al presente >ln affari», 
per Severo, che ostenta modi 
e ritmi da gran viaggiatore, c'è 
da consumare 11 tempo «mor
to» Ira due aerei (un'ora o po
co più, e tanto dura la rappre-
sentanone) cosi, almeno, 
egli dichiara A Iginio, ritroso 
e schivo quanto I altro è sfac
ciato ed esuberante, l'Ingres
so inaspettato del vecchio 
condiscepolo risulta sgradito, 
ali Inizio, ma si tramuta via via 
in un diversivo accettabile se 
non proprio piacevole, Fino a 
un ceno momento.., 

Triviale, incline al tarpilo-

3ulo, con poche Idee fisse, (il 
enara, il sesso femminile), 

Severo sembra rimasto, In so 
stanza, a uno statojKlolescen-
date (e si direbbe che li suo 

appellativo anagrafico suoni a 
scherno della sua rozza natu 
ra) In compenso, vivissima gli 
è restata la memoria degli an
ni verdi ta|e da metterlo in 
grado di colmare le lacune dei 
ricordi di Iginio, Il quale dal 
suo canto parrebbe avere ri
mosso più d'un inquietante 
episodio del proprio passato 
niente di drammatico, In sen
so stretto, ma quel che basta, 
una volta dlssepolto, a preci
pitare In crisi le faticose cer
tezze acquisite Segreti attuali, 
ombre sanguigne si profilano 
d'un tratto, Invece, dietro la 
figura di Severo, la cui intru
sione In «aia di Iginio si rivela 
come probabile ricerca di un 
riparo da asserite persecuzio
ni, Con la conseguenza che, a 
trovarsi nelle péste, sari ora II 
disgraziato, Involontario anfi
trione 

Cosi, sebbene posta In una 
qualsiasi Cittì, non Identifi
cata. del nostri giorni, la vi
cenda ci richiami alla realta 
di Un'Italia •sommersa» (ma 
nemmeno troppo), di loschi e 
sporchi traffici Ciò che più 
conta, pero, è un conflitto psi
cologico articolato, con evi
dente perizia, sul plano lingui
stico e verbale (fatti al quali si 
fa riferimento potrebbero es
sere anche butto della, fervida 
fantasia di Severo ma le paro
le sono la, pungenti, laceranti 
come armi di offesa o difesa 
(troppo fragile, quest ultima, 
da parte dì Iginio, elusivo, 
sfuggente anche con se stes 
so) 

All'allestimento di Disturbi 
di memoria, dei resto realiz
zato In lodevole economia, 
hanno concorso II Teatro di 
Sardegna (un'anteprima al è 
svolta al festival di Nora), l'En
te Teatro Romana e il Centro 
internazionale di drammatur
gia di Fiesole. La condotta re
gistica di Marco Parodi, le 
prestazioni degli attori Uno 
Troiai e Virginio Gazzolo reca
no il Umbro di una palese con
vinzione dei valori del testo 
Che, risalto in spettacolo al 
l'aperto (il dispositivo sceno-

Srafico è di Luigi Pereao), per-
e tuttavia qualcosa della sua 

sottigliezza e ambiguità Trai
si, che è Severo dovrebbe 
forse abbassare un lamino to 
ni e volumi vocali, e Gazzolo 
graduare con più accortezza 
le sfumature del comporta 
mento di Iginio Ma le cose 
andranno di sicuro meglio al 
chiuso in sale «da camera» o, 
insomma, di giuste proporzio
ni 

Il «Bergamo film meeting» Una nuova scuola dall'altro 
dedica una personale lato dell'Adriatico 
completa allo jugoslavo Un occhio al neorealismo 
Boran Paskaljevic e uno a Bunuel 

Cinema «non allineato» 
Il Bergamo film meeting accende i nf lettori su una 
cinematografia nuova ma poco conosciuta, quella 
jugoslava II tramite è offerto da Goran Paskaljevic, 
regista quarantenne che dimostra di guardare con 
altrettanta attenzione alla lezione del nostro neo
realismo come alle grandi invenzioni di Bufiuel. La 
rassegna di Bergamo dedica al regista una perso
nale completa vediamo qual è il suo cinema. 

ENRICO UVRAQHI 

tm BERGAMO «In Jugoslavia 
la crisi attuale è certamente 
economica e politica, ma so 
prattutto morale, di valori La 
gente e sempre più povera 
ma soprattutto non c'è più 
speranza, energia, perche le 
persone non credono più a 
nulla Quando la gente è po
vera, Il denaro acquista troppa 
importanza e questo mi fa sta
re troppo male» Sono parole 
di Coran Paskaljevic, Il qua
rantenne regista jugoslavo cui 
il Bergamo film meeting ha 
dedicato quest'anno una per
sonale compieta La dicono 
lunga sulla visione del mondo, 
sulla tensione e sulle Istanze 
etiche che sorreggono uno 
dei più Interessanti cineasti 
che lavorano al di là dell'A
driatico Si aggiungano I rifen-
menb espila e dichiarati al 
neorealismo italiano - soprat
tutto a De Sica - e al grande 
Buftuel, e si avrà la nella per
cezione di un cinema intenso 
e Intrigante, purtroppo quasi 
sconosciuto in Italia Sui no
stri schermi, Infatti, si e visto 
solo // bagnino d'inverno, di
stribuito dall'ltalnoleggla nel 
solito modo disinvolto e visto 
da ben pochi spettatori E un 
film del 76 - primo lungome
traggio dell'autore - vincitore 
dell'Arena d'oro al Festival di 
Pota, che ha avuto II merito di 
far "riscoprire» il cinema jugo

slavo e di nvelare un giovane 
talento subito amato dal pub
blico 

All'epoca era finito ormai 

auel cinema «nero», infarcito 
i umori aspri e abitati da 

reietti, emarginati, drop-out 
del socialismo reale, che ave
va richiamato l'attenzione sul 
cineasti iugoslavi degli anni 
Sessanta, il cinema dei Malta-
vejev, dei Petrovlc e soprattut
to dei Pavlovlc, bloccati dalla 
censura o emigrati all'estero 
Non si producevano ormai più 
che i soliti scontati film sulla 
occupazione nazista e sulla 
Resistenza, privi di vero inte
resse e Incapaci di qualsiasi 
Innovazione di linguaggio 
Con Paskaljevic si cominciava 
a scoprire un gruppo di nuovi 
cineasti formatisi alla scuola 
di cinematografia di Praga, 
capaci di immettere una nuo
va linfa vitale e di riportare in 
alto, malgrado le difficolta 
produttive, un cinema ormai 
ridotto all'asfissia È noto, or-
mal, al pubblico Italiano il gio
vane Kusturica, autore di 71 ri
cordi di Dolly Bell, e di Papà 
e in viaggio d'attart Paskalje
vic, quanto a talento, non 
sembra essere da meno 

H bagnino d'Inverno è un 
film amaro e al tempo slesso 
imbevuto di un umorismo 
denso e grottesco II giovane 
disoccupato, roso dal dubbio 

Una immagine da «Il bagnino d'Inverno» di PaskalievK 

e dalla incertezza del futuro, 
che è costretto ad accettare 
un lavoro di bagnino in una 
piscina invernale, viene oppo
sto al padre ferroviere pieno 
di sicumere e di certezze in
crollabili, sostanzialmente 
ignorante e deciso a trasmet
tere al figlio la sua solidità di 
uomo tutto d un pezzo Esila
rante la sequenza in cui il vec
chio, per mostrare al ragazzo 
di che pasta deve essere fatto 
un vero uomo, si tuffa In pieno 
inverno nel fiume e ci rimane 
secco Questa delle Iatture ge
nerazionali e un motivo che 
ricorre nel cinema di Paskalie-
vic Nell'Hiusorto eslate del 
'68, girato nell'84, padre e fi
glio si trovano più o meno nel
lo stesso rapporto C i II gio
vane, giunto alla soglia della 
maturità, che t attratto molto 
più dalie gambe dell'inse
gnante di sociologia che non 

dai grandi problemi del marxi
smo E c'è il padre, giudice in 
una cittadina di provincia, co
munista ortodosso che eserci
ta con scarsi risultati tutto il 
suo potere di pater lamiliaa, e 
che vede come fumo negli oc
chi la nbellione studentesca i 
cui echi giungono da lontano 
(e ci rimane male quando Tito 
appoggia gli studenti) Cian
che un nonno, gaudente e 
donnaiolo, che finge una pa
ralisi per sfuggite all'asfissia 
piccolo borghese della fami
glia Nonno e nipote si sco
prono della stessa pasta II 
vecchio guarda con orgoglio 
il ragazzo che esce da una ba
lera trascinandosi dietro una 
stupenda musicista cecoslo
vacca, In vacanza in Jugosla
via, con la quale Analmente 
scoprirà il sesso, mentre, nel 
frattempo, si viene a sapere 
che l'adesione del pater fami-

lias al partito non era altro che 
un atto di puro opportunismo 
carrieristico 

Di altro tenore i invece // 
cane che «mai» f treni, del 
77, in cui l'umorismo lascia il 
posto a uno scenano crudo, 
popolato da un demi-monde 
miserabile e emarginato Una 
giovane detenuta che fugge 
da un treno in corta e che in
contra una specie di cow-boy, 
ex stunt-man che porta in giro 
un ridicolo rodeo per i villaggi 
e che la raccoglie più che al
tro per portarsela a letto pri
ma di denunciarla Siaggiùn-

alra la Ju
goslavia in cerca delsuo cane 
gè un giovane che girala Ju-

che «ama viaggiare sul treni» e 
che si Innamora della donna. 
Fuga dei due verso la città e 
tentativo di andarsene all'e
stero saltando su un merci. 
Ma il ragazzo incapperà In un 
tragico destino 

Musica 
Livorno 
canta 
Donizetti 
• • LIVORNO Affidata alle 
cure del consulente artistico 
Renzo Giacchien, si è aperta 
in questi giorni la stagione 
linea del Ceti, ovvero di Co
mitato estate livornese-tea
tro di tradizione 11 program 
ma di quest'anno, qualifi
cato, dopo l'inaugurazione 
con la Favorita di Donizetti 
nel teatro all'aperto di Villa 
Mimbelli prosegue il 23 con 
l'attesa riproposta dell Iris 
mascagnana, di cui si cele
bra proprio quest'anno il 
novantesimo anniversario 
della prima rappresentazio
ne Il grande repertorio in
vece è confinato In una nuo
va produzione ballelbstica 
affidala alla Compagnia ita
liana di danza contempora
nea diretta da Renato Greco 
che, in Balletti da opere, dal 
1S al 17 luglio, riprende in
serti corografici tratti da 
opere celebri quali l'Aida, il 
Faust, la Gioconda Quanto 
allo spettacolo inaugurale 
della manifestazione, La fa
vorita, uno dei più celebrali 
grand-opéeras di Donizetti, 
la nuova gestione del festi
val ha dimostrato di essere 
partita con il piede giusto 
L'opera non è lavoro facile 
A Livorno si è scelta la ver
sione italiana, quella priva 
dei ballabili e alleggerita 
con drastici tagli, anche se, 
benché sfrondata, l'opera ri
veli ancor oggi non poche 
crepe Comunque, nono
stante la vicenda drammati
ca farraginosa, l'edizione li
vornese ha superato l'esa
me quasi sempre a pieni vo
ti, grazie in special modo al 
tenore Giuseppe Morino 
Regia e scenografie erano 
firmate da Fiorenzo Giorgi, 
la direzione orchestrale da 
Petre Sbarcea Eccellente il 
coro diretto da Gianfranco 
Cosmi 

A Rimini 
Una sagra 
di musica 
nel tempio 
e V Dal 29 agosto Rimlni 
non sarà solo la capitale del-
J ombrellone, ma ospiterà, 
nella bellissima cornice del 
Tempio Malatestiano, la tren-
lanovesim- edizione della sa
gra musicale malatestiana, un 
appuntamento con la musica 
colta che si è caratterizzato 
per le scelte qualificanti e ar
dite 

Due filoni della rassegna II 
primo, il più tradizionale, al 
inaugura II 29 con l'esecuzio
ne della Nona di Beethoven 
della Academy Ancienl ol 
Music di Londra diretta dal 
maestro Christopet Ho-
gwood, che questa volta al ci
menta fuori dal suo abituato 
seminato, la prassi esecutivi 
antica Seguirà II 6 settembre 
il concerta del Vladimir 
Aahkenazv che in veste di di
rettore e solista con l'orche
stra di Losanna eseguirà la 
Sinfonia n 14 di Sostaliovfc, 
una rarità Gli altri appunta
menti sono con II vincitore del 
concerto pianistico «Busonl», 
il 9 settembre, con l'orhestn 
d'archi di Budapest l'I 1 e per 
il gran finale, due concerti 
dell'orchestra fllamornica di 
Leningrado.il 16 e il 17, Che 
daranno un'anticipazione del
la tournée In Europa occiden
tale prevista per l'anno prossi
mo 

L'altra sezlon- della sagra è 
la rassegna Intemazionale del 
conservatoti, una manifesta
zione che l'assessorato ali* 
cultura di Rimlni sta sperimen
tando da tre anni, dimostran
do una buona dote di corag
gio Dal 30 agosto al 4 settem
bre sfileranno in passerella al
la sala Ressi gli allievi e I neo-
diplomati di venti conservato
ri europei e italiani,' da Londra 
a Budapest, da Berlino * Pra
ga e per l'Italia Bologna, Tren
to, Piacenza, Milano Palermo 
e altri 

La manifestazione si con
cluderà con un convegno, il 
15 e il 16 settembre, CM af
fronterà Il tema scottante de
gli sbocchi professionali, inti
tolalo «Verso 11 1992! Inoro 
musicale e professionalità». 

Successo per la band jamaicana 

Marley, cioè reggae 
Ziggy u figlio d'arte 
Due dischi firmati Melody Makers, poi l'uscita con il 
vero nome e un successo travolgente. Ziggy Marley, 
figlio di Bob, stirpe rasta e cuore di reggae, spopola 
a Milano nell'unico concerto italiano. La musica è 
sempre quel caldo fluire di ntmi che viene dalla 
Jamaica, la sostanza è un po' più morbida, l'impasto 
sonoro tende quasi al pop, ma la lezione di papà 
Bob si sente moltissimo, anche nel Umbro vocale. 

RoèwtoàiAuo 
• • MILANO Un grande stri
scione con i colori della ban
diera jamaicana, duemila per
sone osannanti, temperatura 
e umidità tropicali quasi una 
festa nel caldo asfissiante del 
Rolllng Stone per accogliere li 
figlio della leggenda Ziggy 
Marley, diciannove anni tre 
dischi all'attivo e un presente 
di buone vendite discografi
che Alle sue spalle, dietro il 
nutrito gruppo di strumentali 
che II giovanissimo cantante si 
porta appresso una scenogra
fia semplice ma efficace con 
densata In un srande disegno 
sovrastato dall effige di Heilé 
Selassiè, dio In terra secondo 

la religione dei rasta, Poi, 
un'ora e mezza di musica 
Ipnotica, la solita ricetta del 
reggae eseguita con tulli i cri
smi della tradizione e qualche 
concessione alle sfumature 
pop, senza le quali In classifi
ca è difficile arrivare 

Tutto qui, Ziggy Marley? 
No, non proprio, e la differen
za del suo gruppo 0 Melody 
Makers sonq composti da due 
sorelle e uh fratello di Ziggy, 
ma sul palco suonano anche 
due tastieristi, due percussio
nisti, una chitarra e due bassi-
sti) con I tanti altri che suona
no reggae si sente quasi pal
pabile. A fare la differenza, 

probabilmente, i II carisma, 
quella convinzione interiore 
che Bob Marley seppe impor
re per pnmo, in tutto il mon
do Dopo la sua morte e dopo 
quella, più recente e dramma
tica, di Peter Tosh, il reggae 
non ha avuto figure di rilievo, 
carismi In grado di far progre
dire Il genere e di mantenerlo 
ad altissimi livelli di popolari
tà Ziggy potrebbe «ssere l'uo
mo giusto al posto giusto. In
somma non solo perei» Il 
suo timbro vocale, uguale In 
tutto e per tutto a quello del 
padre, è decisamente convin
cente, ma anche per quell'aria 
di grande padronanza che dal 
palco contagia sia alla platea 
che ai suol musicisti Anche 
nell'eloquio Ziggy rivela un 
debole per le parabole misti
che e nella conferenza stam
pa che ha preceduto di qual
che giorno il concerto dice, a 
proposito dei tanti gruppi 
bianchi che suonano musica 
reggae «Tutte le api possono 
fare il miele, ma e necessano 
che pnma vadano ai fiori Cosi 
è giusto che i bianchi vengano 

da noi a imparare la nostra 
musica» Cosi perlò Ziggy, 
con un tono che certo sareb
be piaciuto a papa Bob Inuti
le dire che lui di paragoni non 
vuole sapete, «La nostra è una 
musica nuova • dice - non vo
gliamo suonare la musica di 
nostro padre», ma poi, duran
te ii concerto, soprattutto nel
le lunghe «code» improvvisate 
dei brani tratti dal suo ultimo 
album, Ziggy Inserisce frasi 
musicali che le orecchie più 
fedeli al reggae hanno già 
ascoltato decine di volte, co
me Il nff di Gel up stand up, 

accolto danna vera ovazione, 
E il vecchio problema del 

figli d'arte, Insomma, nobilita
to In questo caso dal fatto che 
Ziggy continua una tradizione 
che non e solo musicale, ma 
(per li» e per il popolo rasta) 
religiosa e politica, I brani del 
suo repertorio, comunque, 
scorrono via agevolmente nel
la giungla soffocante del Rol-
ling Stone, meno precisi e cu
rati che nei solchi dell'ultimo 
disco, ma torse per questo più 
freschi e immediati, tutti ac
colti da un tripudio di applau
si, il che dimostra che il reg
gae ha ancora i suoi tifosi, ac
caniti e sudalisslml. 

Ore 15 00 Teatro Morlaccm 
David Chartok'e Jais Nlma 

Ore 17 00 Teatro Morlacchi Concerto del pomengg o 

Ore 1900 P azza, della Repubbl ca Concerto n piazza 
Mvefbeat of Ttclnum Jais Band 

Ore 21 00 Giard ni del Frontone Concerto della sera 
Oam Munitali ani tua Otrr» NiiHiaa Canaan J t n laae 

Round M dn gn Greenwich VriTaga al Umbria Jazz 

«•dar «Miet i Tito • J » t u » H a t e — 

OH (vme OrahMtra 

FOLIGNO 
Ore 21 00 P azza della Repubblica 

Tereiwt» IlanctianUDon HetitstM «Mete* 
•ASTIA UMBRA 
Ore 21 00 Piazza Mazzini 

M a n AH»»" . A Rhythtn * Ramane* U M I M 

! Franca Valeri e l'ultimo viaggio di Rigoletto 
MATILDI PASSA 

lar i ROMA Se l'anno scorso 
j i agonia di Violetta si era 
: consumata tra I resti dell an 
s tica Babilonia, quest'anno la 
[ «maledizione» si abbatterà su 
I Rigoletto nel teatro romano 
[ di Jerash, straordinaria città 
che si erge con le sue colon-

1 ne rosate tra gli aridi spazi 
ì della Giordania A «firmare» 

queste due Insolite spedlzlo-
i ni liriche nel deserto è sem-
; gre lei, I intraprendente 

Franca Valeri, I indlmentlca 
j bile «signorina snob», la pale-
| tica zitella del nostro cinema 
! Oggi, alle soglie della «terza 
I età» («per cariti non me la 

faccia direi età sono tanti» si 
I schermisce con civetteria) 
• ha riscoperto il suo cuore 
l melodrammatico E M. urial-
1 ti, a curare la regìa dell'ope-
| ra è lei, insieme al direttore 
! d'orchestra Maurizio Rinaldi, 

a dar vita al concorso «Mattia 
BattisUni» che ogni anno rac
coglie a Rieti tante giovani 
ugole In cerca di fortuna 
Con I vincitori del concorso 
intestato al celebre baritono, 
vengono messe in scena le 
opere, poi, se si è fortunati, si 
va anche in tomnee Que
st'anno I vincitori del BattisU
ni vengono accolti dalle mu
ra di Jerash, dove d'estate si 
svolge un festival di musica e 
balletto m un teatro nmasto 
miracolosamente intatto 
dall epoca romana II debut
to del Rigoletto è previsto 
per il 13 con una replica il 
14 

Quando e cominciato que
sto suo Interesse per la li
rica, signora Valeri? 
Nella primissima infanzia 

Il colpo di fulmine lo ebbi 

con II trovatore, la pnma 
opera che ho visto Una pas 
sione che non m> ha più ab
bandonata A Milano, il mio 
padrino aveva un palco alla 
Scala, cosi non perdevo una 
rappresentazione Studiai 
pianoforte perché volevo 
cantare, ma non avevo la vo
ce Cosi sono diventata attri
ce, ma anche per recitare ho 
usato molto la voce 

Il suo debutto nel mondo 
dello spettacolo, Invece, 
come avvenne? 
Cominciai con la radio, 

dove si lavorava esclusiva 
mente di voce, facevo la ' si
gnorina snob , poi venne il 
teatro e poi II cinema 

Come mal un'attrice brava 
come lei i l è trovala a do
ver interpretare quali 
•empie lo stesso molo? 
Alla mia epoca andavano 

di moda le maggiorate fisi
che, era I ora delle vamp nei 
copioni si prevedevano solo 
due parti femminili, la bono 
na e la bruttina lo ero la 
bruttina 

Perché II cinemi di oggi la
scia andar via tanti profes
sionisti come lei? 
Il cinema italiano non rie

sce a usare fino in fondo i 
professionisti all'estero è di
verso Ma questo non mi ha 
provocato amarezza o rim
pianti Ho sempre coltivato 
tanti interessi la scrittura per 
Il teatro il gusto per I arreda
mento la regia lirica Ho cer
cato di svolgere sempre tan
te attività Fossi nmasta solo 
un'attrice credo che avrei del 
nmplanti 

Come e nata l'Idea del con
corso BatUstinl? 
Con il maestro Rinaldi vo 

levamo lanciare una sfida ri- Franca Valeri 

scoprire le belle voci italiane 
Dare a questi giovani possibi
lità di emergere L atmosfera 
del Battlstim è molto bella, 
gioiosa I vinciton vivono 
con noi tutta I estate, nella 
nastra casa di campagna do
ve si prepara l'opera che vie
ne rappresentata in autunno 
È un lavoro che facciamo 
quasi a nostre spese Anche 
in Italia c'è una linea nel de
serto, perché si guarda sol
tanto a quella maggiore, sen
za tener conto di quanto 
quella minore sia importante 
anche per quella maggiore 

Quali difficoltà i l Incon
trano nell'alkstlre un'ope
ra la un paese come l i 
Giordania ol'Irak? 
È difficile trovare gli arre

di L'anno scorso gli irakeni 
ci dissero di non portare nul
la che avrebbero procurato 
tutto loro, Invece e stato un 

disastro ci siamo disperati 
per trovare un candelabro 
Quest'anno portiamo tutto, 
ma siamo nmasti meravigliati 
dall organizzazione dei gior
dani 

Tornando al daeau, qial 
e 11 regista con II quale ha 
lavorato meglio? 
Vittorio De Sica Non ci ho 

lavorato molto ma il rappor
to con lui è durato tutta la 
vita Mi seguiva, mi controlla
va Mi ammirava 

Lei ha portato nel d n e a i 
l'Ironia, E itala una scelta 
protesshwale, o e anche 
una ani caratteristica 

Credo sia una delle mie 
qualità L ironia è come la 
bellezza, è un dono di natu
ra, non si può costruire E la 
capacità di guardare ai dram
mi della vita con un sorriso, 
ma anche con grande parte
cipazione umana. 

! DOMANI 
Ore 15 00 Teatro Mortaceli 

DavM Chortok'a .Jan Filma 
Ore 17 00 Teatro Moriacchi Concerto dei pomeriggio 

DafwrtM tram Calumai 
Ore 1900 P azza della Repubbl ca Conceria in p a c a 

Mvarboat of Ttehwm J a n •and 
Ore 2100 Gardn del Frontone Concerto delia sera 

Chuck Manalono and ih* Chuok Manate**» a*m) 
Tony William* Quinto! 

Ore 2)00 Teatro Monacelli 
Ma«i AHay» • A Mivthm A Nomane* Row* 

Ore 22 00 Osier a dell Olmo 
Dorothy Oonoaan Trio 

Round r ^ y gn^Greenw eh V Ilage at Umbria Jazz 

Tarane» •taKhardrBon Manto** M o t * * 

CodarWaltonTri* + JacWoMcLoan 

• M I W***-a Quinto! 
Oli Evant OrehMtra 

BASTIA UMBRA 
Ore 21 00 Pazza Mazzn 

Gospol la olivo In Non* Orioana 
Ftrtt Baptitì Church Chofr 

_ „ . r h # R»oya *fon Hmm**m 
TERNI Gospel crwrnwlffo 
Ore 21 00 Ant teatro Fausto 

Torni J a n UnlvaroMy l a n d 

Azienda* Promozone Turistica 
Palazzo Don n Corso Vannuco Tel (Q75) 23327 
Hoottni IN* i t JlltalLa Saia Stampa 
Hotel Palace Bellavista Tel (075) 20741*29092 
Ulhoo Fest vai 
Hotel La Rosetta Tel (075) 20841 202QQ 
Ass ne Umbra Jazz Tel (075} 62432 

Comune di Folgtio 
P zza della Repubbl ca Te- (0742) 680272-690826 
Azenda di Promozione Turstca 
Vale Cesare Battisti, 5 Tel (0744)43047 

l'Unità 

Mercoledì 
13 luglio 1988 25 iiwiiusnuiwuiBiniiwiwiBniii 
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